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ROMA Silvio Berlusconi già paladino del
libero mercato si scopre statalista, «sospen-
de» le tariffe pubbliche per 90 giorni e
mette sotto tutela le Authority che a rigore
dovrebbero essere indipendenti, ma che
da ora in poi dovranno seguire «l’indiriz-
zo politico» del governo. La decisione di
ricorrere a un decreto legge per gettare
fumo negli occhi degli italiani è stata presa
ieri all’unanimità dal Consiglio dei mini-
stri ed è stata accompagnata da un coro di
no o, al meglio, da giudizi di insufficienza.
Le tariffe di cui è stata decretata la «sospen-
sione» dal primo
agosto scorso sono
quelle dell’elettrici-
tà, del gas e del tele-
fono: ma basta po-
co per vedere che il
blocco inciderà so-
lo sulla bolletta
elettrica che dal pri-
mo settembre sa-
rebbe rincarata del-
l’1,7% e che invece
resterà congelata.
Nessun effetto sul
canone del telefono che ha subito un rinca-
ro a luglio (da qui a tre mesi altri non ne
sono previsti) e quindi resta fuori dalla
partita, come poste e ferrovie. Lo stesso
vale per la bolletta del gas.

Poca cosa dunque se si vuole battere
l’inflazione. Ma non è questo l’obiettivo
del governo, almeno stando a sentire il
ministro alle Attività produttive Antonio
Marzano e lo stesso presidente del Consi-
glio i quali negano che in Italia esista un
problema caro-vita: «È sotto controllo»,
dice il primo; l’inflazione «è veramente
contenutissima, non bisogna fare trage-
die», afferma il secondo. Se tant’è c’è da
chiedersi perché il governo, dopo mesi di
assenza, si stia dando tanta pena.

Per un fatto di immagine e di propa-
ganda visto che l’allarme dei consumatori
(rilanciato dai media) aveva costretto il
premier a Rimini a impegnarsi a fare qual-
cosina. Ma già che era in ballo l’esecutivo
ne ha approfittato per mettere le mani
sulle Authority che, non è un segreto, Ber-
lusconi vorrebbe ridimensionare. Sono
questi organismi a decidere in base al mec-
canismo del price cup i prezzi che un tem-
po erano amministrati direttamente. I go-
verni non possono che limitarsi ad atti di
indirizzo, pena incappare nelle ire di Bru-
xelles ferma nel ribadire che in Europa c’è
libertà tariffaria. Nel caso in questione la
Ue ha dato un via libera di massima, pur-
ché la misura «non crei alcun problema»
di politica economica, afferma un portavo-
ce della Commissione. Ma mette in guar-
dia dalle possibili discriminazioni «nei
confronti di aziende straniere che fornisco-
no servizi in Italia».

Il ministro Marzano e il vicepremier
Fini comunque si erano ben guardati dal
parlare di blocco preferendo il termine
«sospensione», fino a quando l’esecutivo
non avrà messo a punto nuove regole che
serviranno a rendere le decisioni delle Au-
thority più vicine alla linea economica dell'
esecutivo. Un escamotage, insomma.
«Questo provvedimento è in linea con gli

altri paesi europei - ha detto Marzano -.
Deve esserci coerenza tra la politica econo-
mica del governo, e le decisioni che in
qualche modo possono interferire con
queste decisioni. Non si possono appren-
dere dai giornali le decisioni di questa o
quella Autorità», ha aggiunto riferendo al-
l’ultimo aumento della elettricità. Marza-
no ha anche negato che il blocco delle
tariffe interferisca con il «mercato»: «le
Authority non sono mercato». Qualcosa
l’ha aggiunta nel pomeriggio a Gubbio:
«In Europa le Autorità sono indipendenti,
vogliamo che sia così anche in Italia senza
pressione da parte degli operatori del setto-
re».

Ma a Gubbio
il ministro ha det-
to anche un paio
di altre cose: ha
promesso che l’eco-
nomia riprenderà
a correre, «la ripre-
sa è prevedibile a
fine anno»; e ha
espresso un sospet-
to grosso come
una casa sull’attivi-
tà dell’Istat, reo
questa volta di sba-

gliare qualche calcolo sul Pil. «Ma come -
si interroga il ministro alle Attività produt-
tive - in sette mesi abbiamo creato 927
mila nuovi posti di lavoro e nonostante
questo il Pil continua a crescere come sap-
piamo, cioè di appena l’1%? C’è qualcosa
che non mi torna...». Non dice il ministro
che la fonte di tanta manna occupazionale
è l’Inail che non ha registrato 920 mila
posti di lavoro, ma polizze assicurative (e
un lavoratore, ma anche uno stagista devo-
no essere registrati - ed eventualmente re-
gistrati di nuovo - anche se prestano opera
un mese soltanto). Insomma, dopo le Au-
thority c’è da aspettarsi un «atto di indiriz-
zo» anche per l’Istat perché dia un Pil
secondo i desiderata del governo.

Tornando al bluff del blocco tariffa-
rio, è stato accolto come tale. Il giudizio
più ricorrente è «inefficace», quello più
bonario «insufficiente». Critiche da tutta
l’opposizione: un provvedimento «ineffi-
cace e illiberale», uno «spot pubblicitario
che non serve a nulla» è il commento dell'
ex ministro dell'Industria, Enrico Letta. La
decisione, «si limita a spostare di tre mesi
la stangata tariffaria, che comunque arrive-
rà a Natale e che le Authority avevano
rateizzato». Durissima la Cgil: «Siamo alle
solite - afferma Marigia Maulucci della se-
greteria confederale -. La montagna dell'
annuncio ha partorito un topolino». Il
blocco - spiega - riguarda solo l'1,7% di
aumento delle tariffe elettriche: che incido-
no sull’inflazione per lo 0,1% su base tri-
mestrale e dello 0,025% su quella annuale.
«Quindi l'inutilità della misura tanto pro-
messa è palese». Secondo la Confcommer-
cio il blocco temporaneo «è un provvedi-
mento utile ma probabilmente non suffi-
ciente, anche nel breve periodo, a modifi-
care la situazione caratterizzata oggi da
sempre più alti costi e da sempre minori
consumi». E auspica un programma «più
corposo» che «faccia leva sullo strumento
fiscale e rilanci effettivamente la domanda
interna e degli investimenti, vero obiettivo
da raggiungere».

A dicembre c’è il rischio di una
fiammata sui prezzi al
consumo. Intanto l’economia è
ferma, ma Marzano se la prende
con l’Istat e sbaglia
i dati sull’occupazione

‘‘Il paladino del libero
mercato agisce come

un vecchio dirigista, ma è
tutto un gioco: viene

congelato solo l’aumento
dell’1,7% della luce

‘‘

L’ultimo spot del bravo venditore
Il governo blocca le tariffe per tre mesi. Ma non serve a nessuno. La Cgil: decisione ridicola

Angelo Faccinetto

MILANO «Si tratta di semplici misure
di propaganda
che non produr-
ranno benefici
per i cittadini ed
hanno come uni-
co scopo quello
di attaccare il si-
stema delle au-
thority indipen-
denti». L’ex mi-
nistro ulivista,
Pierluigi Bersa-
ni boccia senza
appello la so-
spensione delle
tariffe decisa ieri
dal consiglio dei
ministri. E avver-
te: «Sembra una
prenotazione
per futuri rinca-
ri».

Bersani, il
governo ha
sospeso al-
cune tariffe
per 90 gior-
ni, qual è il

suo giudizio?
«Penso che si tratti, con tutta evi-

denza, di semplici misure di propa-
ganda. Destinate però a sollevare un
ennesimo vespaio».

Nessun effetto concreto, dun-

que?
«Parlo di propaganda perché l’ef-

fetto pratico di queste misure è presso-
ché nullo e finisce per riferirsi solo al
previsto aumento dell’1,7% della bol-
letta dell’elettricità. Non solo. Blocca-
re fino a novembre tariffe per lo più
già ferme significa prenotarsi per un
incremento a dicembre».

Perché parla anche di un possi-
bile effetto «vespaio»?
«Perché il vero effetto di queste

misure, cosa che poi è anche la vera
intenzione di chi le ha concepite, è
l’attacco al sistema delle authority in-
dipendenti. Con questi provvedimen-
ti vengono snaturate. E senza che sia-
no chiare, nemmeno per approssima-
zione, le intenzioni del governo a pro-
posito di eventuali nuovi criteri di re-
golazione. Questo atteggiamento por-
terà inevitabilmente a sbandamenti
nei mercati. E nelle intenzioni di inve-
stimento dei soggetti industriali e fi-
nanziari coinvolti in questi settori».

Motivo?
«Perché con questi provvedimen-

ti viene meno un complesso sistema
di riferimento tariffario che compren-
de, ad esempio, le misure non inflazio-
nistiche di adeguamento all’andamen-
to dei prezzi del petrolio. Chi investe
ha bisogno di regole. Non si possono
cancellare o mettere in mora senza
che ne siano varate delle nuove. In
questo senso il danno provocato dalla
decisione del governo è enormemen-
te più alto del guadagno che si produr-

rà dal punto di vista inflazionistico da
qui a novembre. Che del resto, come
ho detto, sarà pressoché nullo».

Appunto, ne risentirà o no l’an-
damento dell’inflazione?
«Non ne risentirà, perché l’impat-

to sul paniere è prossimo a zero».
E gli effetti sui consumatori?
Qualcuno ha parlato di «man-
cia».
«Sui cittadini queste misure

avranno pochissimi effetti».
Cosa si doveva fare, invece, per
rallentare la marcia del caro-vi-
ta?
«Quando la febbre sale non si

può prendersela con il termometro,
come sta invece facendo ora il gover-
no. Il fatto è che in un anno non è
stata adottata alcuna misura. Nè per
favorire la concorrenza nè per ridurre
in modo strutturale i costi in quest
settori. E non si è fatto nulla nemme-
no sulle tariffe. Fuori da questi tre
campi di intervento si può fare solo
della propaganda. E si fa solo confu-
sione».

Quindi una bocciatura senza
appello?
«Ripeto, in queste misure vedo

solo l’intenzione di mascherare, sotto
forma di lotta al caro-vita, una rivinci-
ta di potere sulle strutture indipenden-
ti di regolazione. Non hanno altro sen-
so».

Ma non potranno essere gioca-
te coi sindacati al momento dei
rinnovi contrattuali? Inflazio-
ne programmata ferma al-
l’1,4%, e insieme impegno a
bloccare le tariffe.
«Il governo potrà anche giocare

queste decisioni in quel senso, ma ba-
sterà fare due conti sull’incidenza di
questo presunto blocco per capire che
non si spostano di una virgola i termi-
ni della questione sollevata dal sinda-
cato. Da questo punto di vista rimane
intatta l’esigenza di rivedere le previ-
sioni del Dpef».

Laura Matteucci

MILANO «Un provvedimento chiara-
mente demago-
gico, un diversi-
vo dato in pasto
all’opinione
pubblica, che ali-
menta aspettati-
ve in realtà irrea-
lizzabili». Anco-
ra: «È solo un
modo molto mi-
ope da parte di
questo governo
di affrontare gli
attuali problemi
economici». Ful-
vio Vento, presi-
dente di Conf-
servizi e di Acea
di Roma, boc-
cia senza riserve
l’ultima iniziati-
va di Berlusco-
ni, il blocco del-
le tariffe pubbli-
che per tre me-
si, e parla di mi-
sura «arbitraria
e di tipo centra-

lista», che avrà «effetti irrilevanti»
sui consumatori, e «dannosi per le
aziende».

Vento, lei ha parlato di provve-
dimento sbagliato fin da quan-
do era stata formulata l’ipote-

si. Perchè sbagliato?
«Intanto perchè è del tutto inuti-

le. È considerazione nostra, come an-
che di molti economisti, che le tariffe
pubbliche, quelle che il Consiglio dei
ministri intende bloccare, pesino po-
chissimo sui portafogli dei consuma-
tori. Si tratterà al massimo di qual-
che euro risparmiato (4,98 euro il
risparmio medio calcolato, ndr), il
che dubito possa cambiare la vita di
qualcuno».

E sulle aziende, che effetti può
avere?
«È evidente si tratti di un inter-

vento che contrasta con la logica di
mercato. Per quanto riguarda i conti
delle aziende, gli effetti non possono
certo definirsi devastanti. Il proble-
ma, però, si fa sentire rispetto al mer-
cato, perchè un provvedimento di
questo tipo ingenera dubbi negli in-
vestitori, crea un regime di incertez-
za. È chiaro che quando non si è certi
di poter recuperare i propri investi-
menti, si finisce con l’astenersi dal
farli. Morale: il rischio è di avviare
una spirale recessiva, che oltretutto
non produce alcun effetto benefico
sul riaggiustamento dell’inflazione».

Quanto pesano le tariffe pub-
bliche sull’andamento dell’in-
flazione?
«Non hanno alcun peso. Per co-

me sono andate le cose negli ultimi
anni, anzi, si sono sempre mantenu-
te altamente al di sotto del tasso d’in-
flazione. L’unico aumento rilevante

riguarda il prezzo del greggio, men-
tre la componente aziendale delle ta-
riffe non ha subìto rincari».

Visto che il provvedimento ha
la durata di tre mesi, non c’è il
rischio di una fiammata dei
prezzi a dicembre, che annulle-
rebbe anche quel minimo ri-
sparmio previsto?
«Certo che rischiamo questo. An-

zi, in realtà è ciò che è sempre capita-
to quando sono stati assunti provve-
dimenti del genere».

Quale iniziativa, sempre ri-
guardo le tariffe, avrebbe mag-
giore efficacia?
«I provvedimenti di defiscalizza-

zione, ad esempio. Abbassare l’impo-
sizione fiscale sulle tariffe, questo
avrebbe senso. E infatti, l’abbiamo
già chiesto al governo, più volte».

Risposta?
«Nessuna. Per ora, è una richie-

sta totalmente caduta nel vuoto».
Tecnicamente, com’è possibile
attuare il blocco?
«La legittimità del provvedimen-

to va ancora studiata. Di sicuro, per
le autorità è un bel colpo».

Qualcuno, però, parla di «deci-
sione positiva»: oltre alla Cisl,
anche alcune associazioni di
consumatori.
«Certo, perchè è un provvedi-

mento demagogico, volto a creare
consensi, che tende a spostare l’opi-
nione pubblica su questioni seconda-
rie, ed elude invece i veri nodi che
andrebbero affrontati per la ripresa
dell’economia. La politica della mag-
gioranza, secondo quanto promesso
fin dall’inizio, avrebbe dovuto inne-
scare la ripresa economica sulla cre-
scita del pil. La sospensione delle ta-
riffe è in evidente contrasto con que-
sta impostazione, perchè non agisce
per nulla sulle cause della situazione
attuale. Ovvero, non interviene in al-
cun modo sulla stagnazione econo-
mica del Paese».

Non ci saranno effetti
sul contenimento
del caro-vita
bisognerebbe ridurre
invece il peso
del fisco

Così si mette in
difficoltà chi investe
in questi settori. Non
si possono sospendere
regole senza vararne
di nuove

‘‘ ‘‘

MILANO Rialzo dell’inflazione nella zona euro ad
agosto. I prezzi al consumo rispetto allo stesso
periodo dell’anno scorso sono saliti in questo mese
del 2,1%, contro l’1,9% fatto regisrtare a luglio e
l’1,8% di giugno. Lo ha reso noto ieri Eurostat che
ha così mostrato come l’inflazione tendenziale, ossia
su base annua, sia tornata sopra la soglia psicologica
del 2%, punto di riferimento della politica
monetaria della Banca centrale europea.
Il dato definitivo uscirà il 18 settembre. Come ha
ricordato però lo stesso ufficio statistico europeo la
stima-flash di ieri è alquanto attendibile perchè ha
anticipato esattamente il dato definitivo per 14 volte,
con uno scostamento dello 0,1%. L’aumento
dell’indice dei prezzi al consumo supera comunque le
aspettative di diversi analisti. La previsione di Bank
of America era del 2,0%, mentre Commerzbank
aveva previsto addirittura un ribasso all’1,8%.
Tra i primi a commentare i dati di Eurosrat il
portavoce della Commissione dell’Unione europea,
Jonathan Faull. Secondo il portavoce, la possibiltà di
un’impennata dell’inflazione per l’introduzione
dell’euro è «estremamente limitata». «Molti fattori -

ha spiegato Full - possono pesare su un aumento dei
prezzi: non diciamo che non vi sia la possibilità di
un impatto per l’introduzione dell’euro, ma diciamo
che tale possibilità è estremamente limitata». Il
portavoce ha poi ribadito che «complessivamente le
prospettive sull’inflazione sono buone» e che
comunque la Commissione rimmarrà «ad ogni
modo vigile».
Sull’argomento è intervenuto anche Jonathan Todd,
portavoce del commissario al Mercato interno Frits
Bolkestein, che ha sottolineato il peso che il comparto
alberghi e ristoranti ha avuto sul dato del mese
scorso: «I dati di luglio - ha detto Todd - dimostrano
che, fra tutti i settori, quello di alberghi e ristoranti
ha fatto sistematicamente registrare l’incremento più
alto». Ma anche per il portavoce tali aumenti
confermano lo scarso impatto sul livello generale dei
prezzi registrato con l’arrivo dell’euro, in quanto
«altri settori - ha sottolineato - non hanno infatti
evidenziato un andamento simile». Todd ha poi
assicurato che l’Unione europea resterà vigile sugli
aumenti dei prezzi nelle vendite al dettaglio e che
saranno compiute indagini su eventuali illeciti.
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Bersani: solo propaganda,
vogliono colpire le authority

Il presidente di Acea e Confservizi: nessun beneficio per i cittadini

Vento: pura demagogia,
una misura statalista
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